


MAIA SCAVI S.N.C. – Realizzazione di un impianto di recupero rifiuti da costruzione e demolizione con operazioni di messa in riserva R13 

e riciclo/recupero R5 

 

 

Relazione di Collaudo Acustico   Pag. 2 di 12 

SOMMARIO 

1. Premessa 3 

2. Normativa e documenti di riferimento 3 

3. Ubicazione dell’impianto oggetto di collaudo 3 

4. Inquadramento rispetto alla classificazione acustica 5 

5. Caratteristiche della strumentazione impiegata e modalità di esecuzione delle misure 9 

5.1 Scelta dei punti di misura 10 

5.2 Sorgenti sonore presenti durante i rilievi fonometrici 11 

6. Risultati dell’indagine 11 

7. Conclusioni 12 

Allegati 12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MAIA SCAVI S.N.C. – Realizzazione di un impianto di recupero rifiuti da costruzione e demolizione con operazioni di messa in riserva R13 

e riciclo/recupero R5 

 

 

Relazione di Collaudo Acustico   Pag. 3 di 12 

1. PREMESSA 

La presente relazione illustra i risultati del collaudo acustico effettuato sull’impianto di recupero rifiuti da 

costruzione e demolizione autorizzato alla ditta MAIA Scavi s.n.c. con AUA rilasciata dal SUA del Comune 

di Pacentro con Provvedimento Conclusivo n° 1 del 17-05-2018 (Prot. n. 3306 del 17-05-2018), così come 

prescritto dal Giudizio del CCR –VIA n. 2841 del 09-11-2017. 

La relazione è stata redatta da Tecnico Competente in Acustica Ambientale, iscritto al 13° elenco della 

Regione Lazio al numero 904, con Determinazione n. B1456 del 08/05/2008. 

2. NORMATIVA E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

• D.P.C.M. 1 marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno” (per quanto non abrogato da disposizioni successive); 

• Legge 26 ottobre 1995 n° 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”; 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

• Decreto Legislativo 4 settembre 2002 n. 262 “Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 

l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto”; 

• D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 

• D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della Legge 

26 ottobre 1995, n. 447”; 

• Legge Regione Abruzzo 17 Luglio 2007 n. 23; 

• Criteri Tecnici per la Redazione della Documentazione di previsione di Impatto Acustico e della 

Valutazione del Clima Acustico, allegato alla Deliberazione Regione Abruzzo n. 770/P del 14 

Novembre 2011; 

• Norma ISO 9613-2:1996 “Acoustics -- Attenuation of sound during propagation outdoors -- Part 2: 

General method of calculation”; 

• Norma UNI 10855:1999 “Acustica – Misura e valutazione del contributo acustico di single 

sorgenti”. 

3. UBICAZIONE DELL’IMPIANTO OGGETTO DI COLLAUDO 

La zona in esame è ubicata nel comune di Pacentro nella provincia di L’Aquila ed interessa il Foglio 369, 

Sezione II – “Sulmona” dell’IGM (Serie 25); si trova ad una quota di circa 510 m s.l.m. 

Il centroide del sito oggetto di studio ha le seguenti coordinate metriche UTM, sistema WGS84: 

E – 415181.44 m     N – 4655470.19 m 
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Dal punto di vista catastale il progetto interessa una porzione della particella indentificata al N.C.T. al 

foglio n°26, mappale n° 783 e si estende su una superficie di circa 3’965 mq. 

 

L’area limitrofa è prevalentemente rurale con terreni e fabbricati a destinazione agricola, ruderi 

disabitati ed una limitata presenza di case sparse. Il tessuto residenziale più vicino al sito produttivo è 

quello di Pacentro, ubicato rispetto all’impianto in direzione nord-est a circa 600 m (cfr. Figura 1). 

La viabilità principale dell’area è rappresentata dalla strade comunali adiacenti al sito. 

 

Dal punto di vista degli strumenti urbanistici e di governo del territorio le aree di interesse sono 

classificate come segue: 

• Per il Programma di Fabbricazione vigente, Il sito è ricompreso in Zona Agricola. 

• Il perimetro più esterno dell’intero sito produttivo è distante circa 220 m dalla ZPS 

IT7140129. 
 



MAIA SCAVI S.N.C. – Realizzazione di un impianto di recupero rifiuti da costruzione e demolizione con operazioni di messa in riserva R13 

e riciclo/recupero R5 

 

 

Relazione di Collaudo Acustico   Pag. 5 di 12 

 

Figura 1 - Centri e nuclei abitati prossimi al sito oggetto di studio 

4. INQUADRAMENTO RISPETTO ALLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

Nel presente caso, il territorio comunale di Pacentro non risulta essere “zonizzato” dal punto di vista 

acustico, ai sensi del D.P.C.M. 14/11/97 recante “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

In virtù di ciò, secondo quanto riportato nella Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico n°447/95 

all’art.15 comma 1,“……… fino all’adozione dei provvedimenti e dei regolamenti si applicano, per quanto 

non in contrasto con la presente legge, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri 1° Marzo 1991,…………” il quale all’art. 6 comma 1 recita: “In attesa della suddivisione del 
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territorio comunale nelle zone di cui alla tabella 1, si applicano per le sorgenti sonore fisse i seguenti limiti 

di accettabilità:……….” 

Tabella 1 

ZONE Limiti assoluti 

[Leq dB(A)] 

diurno notturno 
   

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n. 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

Nel caso di specie, trovandoci in area di cava confinante con zone a destinazione agricole si possono 

applicare i limiti previsti dalla Tabella 1 evidenziati in rosso. 

Tuttavia al fine di non entrare in contrasto con la futura pianificazione comunale, si è proceduto ad 

elaborare una proposta di classificazione acustica della zona di interesse tenendo presente i seguenti 

fattori sito specifici: 

• L’impianto in progetto verrà ubicato in area di cava; 

• La zona limitrofa è prevalentemente agricola; 

• Sono presenti delle case sparse; 

• Sono presenti alcune attività turistico-ricettive (Agriturismo, Bed&Breakfast) ed una attività 

artigianale (falegnameria); 

• In prossimità del sito non sono presenti ricettori sensibili (scuole, ospedali, cimiteri). 

Per quanto rilevato, applicando i criteri indicati dalla DGR 770/P del14/11/2011, all’area di interesse si 

assegna la Classe V, mentre alla porzione di territorio immediatamente confinante con il sito oggetto di 

studio per una fascia di ampiezza pari a 50 m (fascia cuscinetto) viene assegnata la Classe IV; all’interno 

della Classe IV è stata ricompresa anche l’attività artigianale (falegnameria) ubicata a circa 50 m a nord 

del perimetro del sito Al resto del territorio fino ad un raggio di 500 m dal sito oggetto di studio è stata 

assegnata la Classe III  eccetto per la porzione di territorio interessata dalla ZPS e dal SIC in direzione 

ovest rispetto al perimetro esterno del sito di proprietà di MAIA SCAVI a cui può essere assegnata la 

Classe I con una fascia cuscinetto rientrante in Classe II.  

La Classe IV e la Classe III viene attraversata da strada pubblica denominata “Via Ancinale” trattandosi di 

infrastruttura stradale locale può essere assegnata la classe “F”, pertanto la relativa fascia di pertinenza 

acustica mantiene la stessa classe della zona. 
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Pertanto i limiti su cui verrà effettuata la verifica di compatibilità sono quelli riportati in Tabella 2 

sicuramente più restrittivi rispetto al quelli previsti dalla normativa nazionale quindi garantiranno una 

maggiore tutela ambientale. 

In Figura 2 viene riportata la mappa della Zonizzazione Acustica proposta per l’area oggetto di studio. 

Tabella 2 - Limiti acustici applicabili all’area oggetto di studio 

Classe  
acustica 

Valori limite di 
emissione 

[dB(A)] 

Valori limite di 
immissione 

[dB(A)] 

Valori di qualità 
 

[dB(A)] 

Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno 

I 45 35 50 40 47 37 

II 50 40 55 45 52 42 

III 55 45 60 50 57 47 

IV 60 50 65 55 62 52 

V 65 55 70 60 67 57 
 

Dove: 

• valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

• valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori. 
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Figura 2 - Mappa Zonizzazione Acustica proposta per l’area di studio 

 

• valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 

dalla legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

Ai limiti su indicati vanno aggiunti i Valori limite differenziali di immissione determinati con riferimento 

alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo; questi sono fissati in 5 

dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno e vanno valutati all'interno degli ambienti 

abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella Classe VI; inoltre non si applicano nei 

seguenti casi: 
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a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

c) nel caso in cui la rumorosità è prodotta dalle seguenti sorgenti: 

− dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime; 

− da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali; 

− da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al 

disturbo provocato all'interno dello stesso. 

5. CARATTERISTICHE DELLA STRUMENTAZIONE IMPIEGATA E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE 

MISURE 

I rilievi fonometrici sono stati effettuati secondo il metodo indicato nel D.M. 16 marzo 1998; le 

misurazioni, corrette secondo la curva di ponderazione A, con costante di tempo FAST sono state 

ottenute mediante il fonometro integratore di classe 1, preventivamente e successivamente calibrato 

mediante calibratore e verificando che la differenza sia inferiore a 0,5 dB(A); le stesse sono state 

eseguite in condizioni meteorologiche normali ed in assenza di precipitazioni atmosferiche. 

Il microfono è stato posizionato a circa +1,6 m dal piano campagna e ad almeno 1 m da superfici 

riflettenti. Si è effettuata un’indagine di tipo globale misurando: 

� LAeq:livello continuo equivalente di pressione sonora (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

� Spl: livello di pressione sonora istantanea (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

� LAFmax: livello massimo di pressione sonora (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

� LAFmin: livello minimo di pressione sonora (ponderazione A e costante di tempo FAST); 

Nell’elaborazione dei risultati sono stati presi in considerazione i fattori correttivi previsti dal D.M. 

16/03/1998 per tenere conto della presenza di rumori con componenti tonali e di componenti impulsive 

con la seguente modalità: 

� KT = + 3 dB(A) – nel caso di presenza di componenti tonali o rumori impulsivi; 

� KT = + 6 dB(A) – nel caso di presenza contemporanea di componenti tonali e impulsive. 

 

Di seguito si riportano i riferimenti identificativi della strumentazione utilizzata dotata di certificato di 

taratura in corso di validità: 
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Tipo Marca e modello N° matricola 

Fonometro integratore SVANTEK - -SVAN 957 27544 

Calibratore Bruel & Kjaer 4231 1839241 

5.1 Scelta dei punti di misura 

Il punto di misura è stato scelto sulla base della criticità del ricettore. Pertanto per il collaudo 

dell’impianto è stato scelto di effettuare rilievi fonometrici in prossimità del ricettore più vicino 

all’impianto. Di seguito si riportano i dati sulla esatta ubicazione del punto di misura meglio 

rappresentata in Figura 3. 

 

ID punto Coordinate cartografiche 
(WGS84 – Fuso 33N) 

Quota misura 
[m] 

Quota s.l.m. 
[m] 

P1 
415183.97 m E 

4655564.38 m N 
+1,6 511,0 

 

 

Figura 3 – Mappa dei punti di misura 

 

 

 

Ricettore  
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Figura 4 - Ricettore su cui è stata effettuata la prova acustica 

5.2 Sorgenti sonore presenti durante i rilievi fonometrici 

Nel punto di monitoraggio scelto sono state effettuati rilievi fonometrici nelle seguenti condizioni: 

1 in assenza delle sorgenti oggetto di collaudo acustico: in questa fase le uniche sorgenti presenti sono 

identificabili in: 

• attività di falegnameria presente al piano terra dell’abitazione; 

• traffico locale; 

• mezzi agricoli in transito. 

2 in presenza delle sorgenti oggetto di collaudo acustico: in questa fase si aggiungono le sorgenti 

oggetto di collaudo acustico ovvero: 

• impianto di frantumazione rifiuti; 

• pala meccanica; 

• escavatore 

6. RISULTATI DELL’INDAGINE 

In Allegato 1 alla presente relazione si riporta il report dettagliato dell’indagine fonometrica. 
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I valori rilevati sono stati arrotondati a 0,5 dB(A) come previsto dalla normativa vigente. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei valori ottenuti. 

Tabella 3 - Livelli sonori rilevati nei punti di misura e controllo 

ID punto Rumore residuo 

[dB(A)] 

Rumore ambientale 

[dB(A)] 

Differenziale 

P1 58,0 62,0 4,0 

7. CONCLUSIONI 

Dal confronto dei valori calcolati con quelli previsti dal D.P.C.M. 1 marzo 1991 e dalla zonizzazione 

acustica proposta, si conclude che l’impianto oggetto di collaudo acustico rispetta i limiti previsti dalla 

normativa vigente. 

ALLEGATI 

• Allegato 1 – Report rilievi fonometrici; 

• Allegato 2 – Certificato di Taratura strumentazione di misura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



  

  

  

 

AALLLLEEGGAATTOO  11  

RReeppoorrtt  rriilliieevvoo  ffoonnoommeettrriiccoo  
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ID RILIEVO: RL1  POSTAZIONE: P1  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 19/03/2019  ORA INIZIO RILIEVO: 10:47  DURATA: 10 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

MISURA EFFETTUATA IN PROSSIMITA’ 

DELLA FALEGNAMERIA NEL LATO NORD-

OVEST RISPETTO AL PERIMETRO DEL SITO 

OGGETTO DI STUDIO. 

 

COORDINATE CARTOGRAFICHE  

(WGS84’ – FUSO 33N): 

− 415183.97 m E 

− 4655564.38 m N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI 4  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: TRAFFICO LOCALE – MEZZI AGRICOLI IN TRANSITO – FALEGNAMERIA – ATTIVITA’ DI RECUPERO RIFIUTI CON 

OPERAZIONI DI FRANTUMAZIONE (ATTIVITA’ OGGETTO DI COLLAUDO ACUSTICO EFFETTUATA DA MAIA SCAVI) 
 

Leq: 62,1 dB(A)  Componenti impulsive: n° 2 componenti in 10 minuti 

        

Leq corretto: 62,0 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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ID RILIEVO: RL2  POSTAZIONE: P1  PERIODO DI RIFERIMENTO: DIURNO 

        

DATA: 19/03/2019  ORA INIZIO RILIEVO: 10:47  DURATA: 10 min. 

        

DESCRIZIONE POSTAZIONE DI MISURA: 

MISURA EFFETTUATA IN PROSSIMITA’ 

DELLA FALEGNAMERIA NEL LATO NORD-

OVEST RISPETTO AL PERIMETRO DEL SITO 

OGGETTO DI STUDIO. 

 

COORDINATE CARTOGRAFICHE  

(WGS84’ – FUSO 33N): 

− 415183.97 m E 

− 4655564.38 m N 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

N° DI EVENTI 

VEICOLI LEGGERI 4  VEICOLI PESANTI (> 35 q.li) -- 

     

ALTRE SORGENTI: TRAFFICO LOCALE – MEZZI AGRICOLI IN TRANSITO – FALEGNAMERIA  
 

Leq: 58,2 dB(A)  Componenti impulsive: n° 0 componenti in 10 minuti 

        

Leq corretto: 58,0 dB(A)  Componenti tonali: Nessun tono puro 
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CCeerrttiiffiiccaattii  ddii  ttaarraattuurraa  ssttrruummeennttaazziioonnee  ddii  mmiissuurraa  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




































